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    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  11 luglio 2012 .

      Fondo per lo sviluppo e la coesione. Riprogrammazione 
delle risorse regionali residue 2007-2013 (Mezzogiorno). 
     (Delibera n. 78/2012).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visti gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289 (legge Þ nanziaria 2003) e successive modiÞ ca-
zioni, con i quali vengono istituiti, presso il Ministero 
dell’economia e delle Þ nanze e il Ministero delle attività 
produttive, i Fondi per le aree sottoutilizzate (coincidenti 
con l’ambito territoriale delle aree depresse di cui alla leg-
ge n. 208/1998 e al Fondo istituito dall’art. 19, comma 5, 
del decreto legislativo n. 96/1993), nei quali si concentra 
e si dà unità programmatica e Þ nanziaria all’insieme de-
gli interventi aggiuntivi a Þ nanziamento nazionale che, 
in attuazione dell’art. 119, comma 5, della Costituzione, 
sono rivolti al riequilibrio economico e sociale fra aree 
del Paese; 

 Visto l’art. 11 della legge 1° gennaio 2003, n. 3, il quale 
prevede che ogni progetto d’investimento pubblico debba 
essere dotato di un codice unico di progetto (CUP); 

 Visto l’art. 1, comma 2, della legge 17 luglio 2006, 
n. 233, di conversione del decreto-legge 8 maggio 2006, 
n. 181, che trasferisce al Ministero dello sviluppo econo-
mico il Dipartimento per le politiche di sviluppo e di co-
esione e le funzioni di cui all’art. 24, comma 1, lettera   c)  , 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ivi inclusa 
la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS) di 
cui al citato art. 61; 

 Vista la legge 6 agosto 2008, n. 133, che ha converti-
to, con modiÞ cazioni, il decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo eco-
nomico, la sempliÞ cazione, la competitività, la stabilizza-
zione della Þ nanza pubblica e la perequazione tributaria; 

 Vista la legge 28 gennaio 2009, n. 2, che ha convertito, 
con modiÞ cazioni, il decreto-legge 29 novembre 2008, 
n. 185, recante misure urgenti per il sostegno a famiglie, 
lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in funzio-
ne anti-crisi il Quadro strategico nazionale (QSN); 

 Visto in particolare l’art. 18 della citata legge n. 2/2009, 
come modiÞ cato dall’art. 7  -quinquies  , commi 10 e 11, 
della legge 9 aprile 2009, n. 33, di conversione, con mo-
diÞ cazioni, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, che 
prevede l’assegnazione, da parte del CIPE, di una quota 
delle risorse nazionali disponibili del FAS a favore del 
Fondo sociale per occupazione e formazione, istituito 
presso il Ministero del lavoro, della salute e delle politi-
che sociali, del Fondo infrastrutture di cui al richiamato 
art. 6  -quinquies   della legge n. 133/2008 e del Fondo stra-
tegico per il Paese a sostegno dell’economia reale, istitui-
to presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, recante la delega 
al Governo in materia di federalismo Þ scale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione; 

 Visto in particolare l’art. 16 della predetta leg-
ge n. 42/2009 che, in relazione agli interventi di cui 
all’art. 119 della Costituzione, diretti a promuovere lo 
sviluppo economico, la coesione e la solidarietà sociale, 
a rimuovere gli squilibri economici e sociali e a favorire 
l’effettivo esercizio dei diritti della persona, ne prevede 
l’attuazione attraverso interventi speciali organizzati in 
piani organici Þ nanziati con risorse pluriennali, vincolate 
nella destinazione; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante dispo-
sizioni in materia di contabilità e Þ nanza pubblica; 

 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, della legge 30 luglio 
2010, n. 122, che ha attribuito al Presidente del Consi-
glio dei Ministri la gestione del FAS, prevedendo che lo 
stesso Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro 
delegato si avvalgano, nella gestione del citato Fondo, del 
Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica del 
Ministero dello sviluppo economico; 

 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136, e in particolare 
gli articoli 3 e 6 che per la tracciabilità dei ß ussi Þ nanziari 
a Þ ni antimaÞ a, prevedono che gli strumenti di pagamen-
to riportino il CUP ove obbligatorio ai sensi della sopraci-
tata legge n. 3/2003, sanzionando la mancata apposizione 
di detto codice; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, re-
cante disposizioni in materia di risorse aggiuntive e in-
terventi speciali per la rimozione di squilibri economici 
e sociali, in attuazione dell’art. 16 della richiamata leg-
ge delega n. 42/2009 e in particolare l’art. 4 del mede-
simo decreto legislativo, il quale dispone che il FAS di 
cui all’art. 61 della legge n. 289/2002 assuma la denomi-
nazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC), e 
sia Þ nalizzato a dare unità programmatica e Þ nanziaria 
all’insieme degli interventi aggiuntivi a Þ nanziamento 
nazionale, che sono rivolti al riequilibrio economico e so-
ciale tra le diverse aree del Paese; 

 Vista la legge 12 novembre 2011, n. 183, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge di stabilità 2012); 

 Visto in particolare l’art. 33, comma 2, della citata 
legge di stabilità, il quale prevede che le risorse del FSC 
siano assegnate dal CIPE con indicazione delle relative 
quote annuali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 13 dicembre 2011, con il quale è stata conferita la 
delega al Ministro per la coesione territoriale ad esercita-
re, tra l’altro, le funzioni di cui al richiamato art. 7 della 
legge n. 122/2010 relative, fra l’altro, alla gestione del 
FAS, ora Fondo per lo sviluppo e la coesione; 

 Visto il Piano di azione coesione concernente, tra l’al-
tro, il miglioramento dei servizi pubblici collettivi al Sud, 
concordato con le regioni del Mezzogiorno e inviato alla 
Commissione europea il 15 novembre 2011; 

 Vista la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (  Gazzetta 
UfÞ ciale   n. 87/2003, errata corrige in   Gazzetta UfÞ ciale   
n. 140/2003), con la quale questo Comitato ha deÞ nito il 
sistema per l’attribuzione del Codice unico di progetto 
(CUP), che deve essere richiesto dai soggetti responsabili 
di cui al punto 1.4 della delibera stessa; 
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 Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (  Gazzetta 
UfÞ ciale   n. 276/2004), con la quale questo Comitato ha 
stabilito che il CUP deve essere riportato su tutti i docu-
menti amministrativi e contabili, cartacei ed informatici, 
relativi a progetti di investimento pubblico, e deve essere 
utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi informativi, 
comunque interessati ai suddetti progetti; 

 Vista la delibera di questo Comitato 22 dicembre 2006, 
n. 174 (  Gazzetta UfÞ ciale   n. 95/2007), con la quale è stato 
approvato il QSN 2007-2013; 

 Vista la delibera di questo Comitato 21 dicembre 2007, 
n. 166 (  Gazzetta UfÞ ciale   n. 123/2008), relativa all’attua-
zione del QSN e alla programmazione dell’ora denomina-
to FSC per il periodo 2007-2013; 

 Vista la delibera 11 gennaio 2011, n. 1 (  Gazzetta UfÞ -
ciale   n. 80/2011) concernente «Obiettivi, criteri e moda-
lità di programmazione delle risorse per le aree sottou-
tilizzate, selezione e attuazione degli investimenti per i 
periodi 2000-2006 e 2007-2013» con la quale questo Co-
mitato ha rideterminato in 24.023,100 milioni di euro le 
risorse per il periodo 2007-2013 destinate ai Programmi 
attuativi regionali (PAR), ai Programmi attuativi interre-
gionali (PAIN) e al meccanismo premiale degli «Obiet-
tivi di servizio», come da tabella allegata alla medesima 
delibera; 

 Viste le delibere di questo Comitato 3 agosto 2011, 
n. 62 (  Gazzetta UfÞ ciale   n. 304/2011), 30 settembre 2011, 
n. 78 (  Gazzetta UfÞ ciale   n. 17/2012), 20 gennaio 2012, 
n. 7 (  Gazzetta UfÞ ciale   n. 95/2012), 20 gennaio 2012, 
n. 8 (  Gazzetta UfÞ ciale   n. 121/2012) e 30 aprile 2012, 
n. 60 (  Gazzetta UfÞ ciale   n. 160/2012) con le quali, sono 
state disposte assegnazioni a valere sulla quota regionale 
del FSC 2007-2013; 

 Vista la delibera 31 luglio 2009, n. 66 (  Gazzetta UfÞ -
ciale   n. 218/2009) con la quale questo Comitato ha preso 
atto del PAR 2007-2013 della regione Sicilia in data an-
tecedente alla citata delibera n. 1/2011 che ha fra l’altro 
individuato nuovi criteri e modalità di programmazione 
delle risorse del FSC con particolare riferimento alla pro-
grammazione regionale e considerato che alla data odier-
na risultano risorse residue, assegnate alla detta regione, 
ancora da programmare; 

 Viste le delibere 3 agosto 2011, n. 63 (  Gazzetta UfÞ cia-
le   n. 9/2012) e 30 settembre 2011, n. 79 (  Gazzetta UfÞ cia-
le   n. 47/2012) con le quali questo Comitato ha preso atto 
dei PAR 2007-2013 rispettivamente delle regioni Molise 
e Abruzzo predisposti in coerenza con le richiamate mo-
dalità e criteri di cui alla citata delibera n. 1/2011; 

 Viste le delibere di questo Comitato 23 marzo 2011, 
n. 3 (  Gazzetta UfÞ ciale   n. 233/2011), 3 agosto 2011, 
n. 77 (  Gazzetta UfÞ ciale   n. 285/2011) 2011, 20 gennaio 
2012, n. 12 (  Gazzetta UfÞ ciale   n. 89/2012), concernen-
ti il ripiano dei disavanzi sanitari nelle regioni Abruzzo, 
Campania, Lazio, Sicilia e Molise, a valere sulle relative 
dotazioni FSC - PAR 2007-2013; 

 Considerato che, a seguito degli utilizzi disposti con le 
sopra richiamate delibere nn. 62/2011, 78/2011, 7/2012, 
8/2012 e 60/2012, risulta completamente esaurita la dota-
zione del PAIN «Energie rinnovabili e risparmio energe-
tico» 2007-2013; 

 Vista la delibera di questo Comitato 23 marzo 2012, 
n. 41 (  Gazzetta UfÞ ciale   n. 138/2012) recante le modalità 
di riprogrammazione delle risorse regionali 2000-2006 e 
2007-2013; 

 Vista la proposta del Capo di Gabinetto, d’ordine del 
Ministro per la coesione territoriale, n. 1464 del 18 giu-
gno 2012 e l’allegata nota informativa, concernente la ri-
programmazione delle risorse regionali residue del Fondo 
per lo sviluppo e la coesione; 

 Considerato che la nota informativa contiene la rico-
gnizione delle residue risorse regionali 2007-2013 (PAR 
e PAIN) di cui alla delibera n. 1/2011, disponibili per le 
regioni del Mezzogiorno a fronte degli utilizzi già disposti 
con le richiamate delibere nn. 62/2011, 78/2011, 7/2012, 
8/2012 e 60/2012 e degli ulteriori utilizzi Þ nalizzati con de-
libere nn. 3/2011, 77/2011, 81/2011 e 12/2012, con decre-
to-legge n. 196/2010, art. 3, convertito in legge n. 1/2011, 
con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 
16 febbraio 2012 e con ordinanze del Presidente del Con-
siglio dei Ministri nn. 3613/2007, 3634/2007, 3742/2009, 
3792/2009, 3815/2010, 3849/2010, 3851/2010, 
3865/2010, 3868/2010, 3887/2010 e 3961/2011; 

 Considerato che con le richiamate delibere di questo 
Comitato nn. 62/2011, 78/2011, 7/2012, 8/12 e 60/2012 
sono stati disposti utilizzi da parte di alcune regioni meri-
dionali a valere sui PAIN «Energie rinnovabili e risparmio 
energetico» e «Attrattori culturali, naturali e turismo» per 
importi superiori alle singole quote spettanti alle medesi-
me regioni in base alla chiave di riparto consolidata delle 
risorse del FSC adottata con la delibera n. 166/2007; 

 Considerato pertanto che la proposta prevede la riparti-
zione delle risorse residue del PAIN «Attrattori culturali, 
naturali e turismo», pari a oltre 355,01 milioni di euro a 
favore delle sole regioni Abruzzo, Campania, Sardegna 
e Sicilia secondo un meccanismo di riequilibrio verso la 
detta chiave di riparto consolidata delle risorse del FSC, 
non essendo possibile ridurre le assegnazioni già disposte 
a favore delle altre regioni meridionali con le richiamate 
delibere; 

 Considerato inÞ ne che la citata proposta prevede per 
le risorse residue, oggetto della ricognizione, nuove 
modalità di programmazione da parte delle regioni in-
teressate rispetto a quanto previsto dalle citate delibere 
nn. 166/2007 e 1/2011, modalità che tengono conto della 
necessità di accelerare e sempliÞ care l’utilizzo delle me-
desime risorse; 

 Considerato che sulla proposta in esame è stato acqui-
sito il parere favorevole della Conferenza Stato-regioni 
nella seduta del 6 giugno 2012; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista la odierna nota n. 2956-P, predisposta congiunta-
mente dal Dipartimento per la programmazione e il coor-
dinamento della politica economica della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e dal Ministero dell’economia e 
delle Þ nanze e posta a base presente seduta del Comitato; 

 Su proposta del Ministro per la coesione territoriale; 
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  Delibera:  

  1. Disponibilità Þ nanziarie residue del FSC 2007-2013 per le regioni meridionali.  

  Il quadro delle residue disponibilità delle dotazioni delle regioni meridionali a carico del FSC, originariamente 
assegnate ai PAR 2007-2013 con la richiamata delibera n. 166/2007 e da ultimo quantiÞ cate con la delibera n. 1/2011, 
al netto degli utilizzi richiamati in premessa, è riportato nella seguente tabella 1:  

  TABELLA 1  

  

(milioni di euro) 

Regioni Risorse PAR residue 

Abruzzo 0,000 

Basilicata 454,479  

Calabria 355,872  

Campania 327,731  

Molise 0,000 

Puglia 1.352,951  

Sardegna 462,533  

Sicilia 1.036,782  

Totale 3.990,348 

    2. Ripartizione delle risorse residue derivanti dalla dotazione del PAIN «Attrattori culturali, naturali e turismo» 2007-
2013.  

 La disponibilità residua della dotazione del PAIN «Attrattori culturali, naturali e turismo» 2007-2013 di cui alla 
richiamata delibera n. 1/2011, al netto degli utilizzi di cui alle premesse disposti dopo l’adozione di tale delibera, è 
pari a 355,01 milioni di euro. 

  Tale dotazione, per le motivazioni sopra richiamate, viene ripartita tra le sole regioni Abruzzo, Campania, Sarde-
gna e Sicilia secondo un meccanismo di riequilibrio verso la chiave di riparto consolidata delle risorse del FSC, come 
riportato nella seguente tabella 2:  

  TABELLA 2  

  

(milioni di euro) 

Regioni Ripartizione risorse residue PAIN “Attrattori” 

Abruzzo 48,913  

Basilicata -    

Calabria -    

Campania 161,416  

Molise -    

Puglia -    

Sardegna 58,641  

Sicilia 86,040  

Totale 355,010  
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    3. Complessive disponibilità regionali residue del FSC 2007-2013 e relative modalità di programmazione.  

 3.1.    Disponibilità complessive regionali.  

  Le residue risorse regionali del FSC 2007-2013 complessivamente disponibili per le regioni meridionali sono 
riportate nella seguente tabella 3:  

  TABELLA 3  

  

(milioni di euro) 

Regioni Risorse complessivamente disponibili 

Abruzzo 48,913 

Basilicata 454,479 

Calabria 355,872 

Campania 489,147 

Molise 0,000 

Puglia 1.352,951 

Sardegna 521,174 

Sicilia 1.122,822 

Totale 4.345,358 

   A valere sulle risorse indicate nella precedente tabella 3, ovvero sulle disponibilità dei programmi attuativi regio-
nali di tutte le regioni e province autonome già oggetto di presa d’atto da parte di questo Comitato, le dette amministra-
zioni assicureranno, secondo le percentuali regionali della chiave di riparto del FSC, il Þ nanziamento della quota pari 
allo 0,8 per mille, calcolata sulle complessive risorse regionali di cui alla delibera n. 1/2011 corrispondenti a 24.023,1 
milioni di euro, destinata ad alimentare il sistema dei conti pubblici territoriali ai sensi della delibera n. 166/2007 
richiamata in premessa. 

 3.2.    Modalità di programmazione.  

  A.    Individuazione degli interventi. 

  Le risorse di cui alla presente delibera saranno Þ nalizzate e concentrate su interventi caratterizzati da:  

  coerenza con gli indirizzi di politica regionale unitaria nel quadro sinergico tra Fondi strutturali e Fondo per 
lo sviluppo e la coesione;  

  coerenza con le linee di intervento previste dal piano d’azione per la coesione volte a massimizzare gli effetti 
sul territorio degli interventi proposti, attraverso forme di integrazione o coÞ nanziamento delle iniziative;  

  coerenza con ulteriori priorità strategiche nazionali/interregionali/regionali, anche nello scenario di program-
mazione per il periodo 2014-2020, rispetto a quelle già oggetto delle delibere di questo Comitato nn. 62/2011, 78/2011, 
7/2012, 8/2012, 60/2012;  

  chiara identiÞ cazione dei risultati da raggiungere attraverso le realizzazioni previste;  

  nell’ambito di proposte relative a:  

  interventi settorializzati in ambiti tematici strategici prioritari nazionali/interregionali/regionali;  

   interventi in ambiti strategici regionali, ivi compreso:   

  speciÞ ci progetti pilota, in preparazione della programmazione comunitaria 2014-2020, volti a soddisfare 
le condizionalità da questa previste;  

  proposte integrative atte a risolvere speciÞ che problematicità di attuazione di interventi programmati con le 
citate delibere tematiche del Comitato.  

 Alle medesime Þ nalità possono essere destinate anche le risorse FSC provenienti dal ciclo 2000-2006, di cui alla 
propria delibera n. 41/2012, punto 1.5, fermo restando quanto previsto al punto 1.7 della medesima delibera. 

  B.    Modalità di presentazione, approvazione e attuazione delle proposte. 

  B.   1. Proposte relative ad interventi in ambiti tematici strategici nazionali/interregionali/regionali. 

 Con successiva delibera di questo Comitato saranno individuati e Þ nanziati, secondo le modalità già sperimentate 
con le delibere nn. 62 e 78/2011 e nn. 7, 8 e 60/2012, su proposta del Ministro per la coesione territoriale, d’intesa con 
i Ministeri di settore e le regioni interessate, gli interventi settorializzati in ambiti tematici strategici, ritenuti prioritari, 
di carattere nazionale/interregionale/regionale, con articolazione pluriennale dell’assegnazione a carico del FSC. 

 Gli interventi saranno attuati mediante lo strumento dell’APQ «rafforzato», con i contenuti previsti al punto 3.1 
della delibera di questo Comitato n. 41/2012 richiamata in premessa. 
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  B.   2. Proposte relative a interventi in ambiti strategici 
regionali. 

 A valere sulle risorse di cui alla presente delibera, non 
utilizzate per il Þ nanziamento degli interventi strate-
gici prioritari di cui al punto    B.    1, le regioni presentano 
all’istruttoria del Dipartimento per lo sviluppo e la coe-
sione economica le proprie proposte di interventi strategi-
ci in ambito regionale, come sopra deÞ niti. Tali proposte, 
sottoposte dal Ministro per la coesione territoriale all’esa-
me di questo Comitato per il relativo Þ nanziamento, deb-
bono contenere, secondo un modello predeÞ nito dallo 
stesso Dipartimento, i seguenti elementi minimi:  

  sintetico quadro motivazionale delle priorità di pro-
grammazione e dei criteri di selezione;  

  chiara identiÞ cazione dei risultati da raggiungere at-
traverso le realizzazioni previste;  

  sostenibilità Þ nanziaria; cronoprogramma con arti-
colazione pluriennale dell’assegnazione a carico del FSC;  

  modalità di attuazione e di accelerazione;  

  sistemi di gestione, controllo e monitoraggio.  

 Gli interventi sono attuati, di norma, mediante lo stru-
mento dell’APQ «rafforzato», ovvero in attuazione di-
retta, d’intesa con il Dipartimento per lo sviluppo e la 
coesione economica che veriÞ ca i sistemi di gestione e 
controllo. 

 Le proposte regionali devono essere presentate al pre-
detto Dipartimento entro il 30 settembre 2012. 

  B.   3. Impiego di eventuali economie e proposte di 
riprogrammazione. 

 Ove, nel corso dell’attuazione degli interventi previ-
sti dalle richiamate delibere nn. 62 e 78/2011, nn. 7, 8 e 
60/2012 e da quelle che saranno adottate da questo Comi-
tato in applicazione della presente delibera, si evidenzino 
minori necessità Þ nanziarie rispetto a quelle previste, ov-
vero esigenze di rideÞ nizione degli interventi, le regioni, 
ove gli interventi siano inclusi in CIS o APQ, presentano, 
all’esame ed all’approvazione degli organismi di gover-
nance previsti dalla disciplina dei due citati strumenti, 
proposte di impiego delle risorse stesse per il Þ nanzia-
mento di nuovi interventi, individuati secondo quanto 
previsto dal precedente punto 3.2, lettera    A   . 
  Il Dipartimento per lo sviluppo e la coesione econo-
mica, concluse le procedure previste dai citati strumenti 
(CIS/APQ) per l’approvazione delle proposte, le sottopo-
ne all’esame di questo Comitato, per la decisione Þ nale, 
nei seguenti casi:  

  proposte di riprogrammazione che eccedano il 10% 
dell’assegnazione regionale complessiva disposta con 
ciascuna delle predette delibere e comunque in tutti i casi 
in cui da ciascun singolo intervento derivino economie 
riprogrammabili eccedenti i 5 milioni di euro;  

  proposte di riprogrammazione che comportino, per 
la singola regione interessata, spostamenti tra i diversi 
settori prioritari individuati da ciascuna delle medesime 
delibere per un ammontare superiore al 20%.  

 Prima dell’adozione di tale delibera è sospesa ogni at-
tuazione delle proposte di cui trattasi. Allorquando le sud-
dette soglie non siano raggiunte, il citato Dipartimento 
informa, semestralmente, questo Comitato delle decisioni 
adottate dagli organismi di governance di cui sopra. 

 Per gli interventi realizzati attraverso strumenti di at-
tuazione diretta, la regione informa il detto Dipartimento 
delle operazioni di riprogrammazione che intende realiz-
zare. Lo stesso Dipartimento, in relazione all’entità del-
le riprogrammazioni proposte, ne autorizza la decisione, 

informando questo Comitato, ovvero le sottopone allo 
stesso per la relativa approvazione, ove si superino le su-
indicate soglie. 

  4. Disposizioni relative ai PAR già oggetto di presa d’atto 
da parte del Comitato.  

 Per le regioni e le province autonome, il cui PAR sia 
stato già oggetto di presa d’atto da parte di questo Comi-
tato, la sottoscrizione degli APQ, di cui al punto 3.2 della 
propria delibera n. 41 del 2012, è richiesta esclusivamen-
te nei casi in cui, in sede di presa d’atto, questo Comitato 
aveva già prescritto il ricorso all’accordo di programma 
quadro. 

  5. Trasferimento delle risorse.  

 Il Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economi-
ca provvede ad attivare il trasferimento delle risorse del 
FSC, utilizzate dal complesso delle delibere nn. 62 e 78 
del 2011, nn. 7, 8 e 60 del 2012 e quelle conseguenti alla 
presente deliberazione, in coerenza con quanto disposto 
dal punto 7 della richiamata delibera n. 166/2007. 

 Le risorse assegnate alle regioni con la presente delibe-
ra saranno da queste utilizzate nel rispetto dei vincoli del 
patto di stabilità interno. 

  6. Monitoraggio e pubblicità.  

 Gli interventi oggetto della presente delibera sono mo-
nitorati nella Banca Dati unitaria per le politiche regionali 
Þ nanziate con risorse aggiuntive comunitarie e nazionali 
in ambito QSN 2007-2013, istituita presso il Ministero 
dell’economia e delle Þ nanze. 

 L’inserimento degli aggiornamenti sui singoli inter-
venti avviene a ciclo continuo e aperto secondo le vigenti 
modalità e procedure concernenti il monitoraggio delle 
risorse del FSC, utilizzando il «Sistema di gestione dei 
progetti» (SGP) realizzato dal Dipartimento per lo svilup-
po e la coesione economica. 

 A cura del Dipartimento per la programmazione e il 
coordinamento della politica economica e del citato 
Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica 
sarà data adeguata pubblicità all’elenco degli interven-
ti, nonché alle informazioni periodiche sul relativo stato 
di avanzamento, come risultanti dal predetto sistema di 
monitoraggio. 

 Tutti gli interventi saranno oggetto di particolare e spe-
ciÞ ca attività di comunicazione al pubblico secondo le 
modalità di cui al progetto «Open data». 

  7. Norma Þ nale.  

 Per quanto non espressamente previsto dalla presente 
delibera si applicano le disposizioni normative e le pro-
cedure vigenti nell’ambito del Fondo per lo sviluppo e la 
coesione. 

 Roma, 11 luglio 2012 

 Il Presidente: MONTI 

 Il segretario:    BARCA    
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